
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




■\ ^. 



■^'^?. 



ir:?^ 



M 




■\r ^-^ - ■ «,). 



M 





É^^ 



Trr«Pii2a.;;5" 



J^arbarìi CoUege Ritira 




FKOM THE BEqUEST OF 

FRANCIS B. HA] 

Class of 1839 



This fund is $10,000 and its income is t(j 

' For the purchase of books for th 



^pa > / 



5^^ 



A 



Digitized by VjOOQICj 



^ 



-. fS'ù- ì+«^'iiU>\ 




per:gli sponsali 

ZAMBRINI-MAZZONI. 



aó 



Digiti 



izedby Google 



Digiti 



ized by Google 



Digitizedby Google 



n 



Digiti 



izedby Google 



AMMONIZIONI 
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AVVERTENZA. 



Sebbene queste Ammonizioni sieno riferibili 
a un Sovrano, ciò nondimeno sono pieghevoli 
eziandio a quale si voglia altra condizione d'uo- 
mini; il perchè senza esitanza io le ripubblico, 
non meno per la bontà degli ammaestramenti, 
che per T aurea schiettezza ed eleganza onde 
sono dettate. Le tolsi dal Filocopo, opera gio- 
vanile del Padre della eloquenza italiana. Basta 
cotesto solo per tenerle in pregio e in venera- 
zione. 



F. z. 
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PER DUREVOLE RICORDANZA 

AI PARENTI E AGLI AMICI 

DELLO SPOSALIZIO 
r 

FRA l' EGREGIO GIOVANE 

SIGNOR FRANCESCO ZAMBRIiNI 

UFFICIALE NEL R. ESERCITO ITALIANO 
E LA GENTIL DONZELLA 

SIGNORA SOFIA MAZZONI * 

quest'opuscolo s'imprimeva. 



XV NOVEMBRE MDCCCLXXIX. 
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AMMONIZIONI DEL RE FELICE 
A SUO PIGLIO. 



Stato Florio in Roma più giorni in alle- 
grezza e in festa co' suoi, dalla cara madre 
un singular messo gli venne , narrante il re 
suo padre grandissima infermità sostenere a 
Corduba; per la qual cosa egli senza indugio 
dovesse tornare. Le quali cose udite Florio, 
egli e Menilio, con pochi compagni, lascian- 
do Biancofiore con Cloelia , si misero in cam- 
mino; e, con istudioso passo, dopo molti giorni 
pervennero a Corduba, vivendo ancora il re, 
ma molto alla morte vicino; al quale essi en- 
trarono , e con pietoso viso di suo essere do- 
mandarono. Il quale, quando il re li vide, 
contento molto , disse: Omai, Signor mio Do- 
meneddio, prendi l'anima mia quando ti pia- 
ce! Poi, a Florio rivolto, cosi li parlò: Caro 



Digiti 



izedby Google 



— () — 

figliuolo, sopra tutte le cose amato, io non 
posso più vivere : la lunga età e la grave in- 
fermità mi mostrarono la vicina morte, la 
quale certo non debbo mal volentieri pren- 
dere, poiché lungamente vivuto sono, e delle 
sue ragioni ho piuttosto prese, ch'ella delle 
mie. E appresso , avanti eh' eli' abbia la mia 
vita occupata , assai di quello eh' io ho de- 
siderato e che ora fu, io non credetti mai 
vedere, ho veduto; però, qualora viene, lie- 
tamente la riceverò. La quale, poiché del 
mondo tolto m' avrà , e renduta l' anima al se- 
colo futuro, tu del presente regno, del quale 
io lungamente re sono stato, prenderai la co- 
rona e il reggimento. 

Perch' io tra l' altre cose principalmente 
ti prego e comando, che te prima regghi e 
governi si che coloro , i quali tu avrai a reg- 
gere , di te non si facciano con ragione scher- 
no ; e questo facendo , niun sarà che di bene 
esser retto non isperi 

Siati la superbia nemica, e quanto puoi 
la fuggi ; perocché ne' subietti , seguendola , 
suole ribellazione e indignazioni d'animo e 
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inobbedienza generare ; e poche (colpe) sono 
nel cospetto di Dio tanto noiose, quanto quel- 
la : perù vivi umilmente, e co' tuoi subietti sii, 
quanto si conviene, familiare. 

Né r iracunda rabbia sia o duri in te ; la 
quale suole inducere subiti movimenti e sconci, 
li quali poi, passata, sogliono dolere. 

Ninna vendetta sia da te presa, adirato; 
perocché Tira ha forza d'occupar l'animo sì, 
eh' egli non possa discemere il vero : dunque, 
passata quella, con discrezione procedi sopra 
quello perché t'adirasti. E benché talora sia tal 
fallo che aspra vendetta meriti, mitiga i tor- 
menti, e, dove si conviene, perdona volentieri: 
egli é a' Signori gran gloria l' aver perdonato. 

Né ti muova invidia a dolerti degli altrui 
beni: ella suole, mostrando gli altrui regni 
più che i suoi ubertosi , far senza utilità do- 
lere altrui de' beni del prossimo , e per con- 
seguente desiderare la sua rovina, e di quella, 
se avviene, far lieto altrui. che iniqua le- 
tizia è questa, e quanto da fuggire! Concios- 
siecosaché le vie della fortuna sieno molte e 
varie, e strabocchevoli i suoi movimenti! Tal 
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rise già degli altrui danni, che de' suoi, dopo 
piccol tempo pianse, e funne riso. Dolersi con 
giusto animo dell' altrui calamità non fu mai 
male. Rallegrati dunque degli altrui beni, e 
di quelli che tu possiedi ringrazia Dio. 

L'avarizia, divoratrice e insaziabile male, 
del tutto da te fa che lontana sia: più che 
tu abbi, non t'è di necessità disiare. I ter- 
mini del tuo regno gran circuito occupano, 
i quali , se tu me ne crederai , d' ampliarli non 
entrerai in sollecitudine. Spesse volte, per 
aver l'uomo più che si convenga, quello che 
convenevolmente avea, ha perduto. Né ti met- 
ta costei in desiderio di ragunar tesori, i 
quali amara sollecitudine sono dell'uomo, e 
per quelli multiplicare in alto monte, far fare 
forze a quelli, a' quali piuttosto per la loro 
vita poter governare ne bisognerebbero, che 
esser loro tolti quelli che hanno. 

Dispettevol cosa è nel principe l'avarizia, 
la quale ove dimora, conviene che giustizia 
se ne parta. Grandi furono i miei tesori, né 
quelli, vivendo, ho spesi ; né ora, morendo, mi 
possono un'ora di vita accrescere né seguirmi. 



Digiti 



izedby Google 



— 9 — 

Sii tu adunque liberale, e col retto giu- 
dicio e onesto volere liberamente dona, e 
quelli co' tuoi subietti , non dimenticando gli 
indigenti, godi: e guardati non forse tanto 
liberale esser desideri, che tu in prodigalità 
cadessi, la quale a non meno mali altrui 
conduce che l'avarizia. 

Guardati similmente , che l' animo accidia 
non ti occupi, la quale in pensieri suole met- 
tere altrui molto sconci, e per conseguente 
air operazioni ella fa gli uomini molto miseri 
di cuore e pigri a' loro beni. Le quali cose 
in Signore né in alcuno altro sono in alcuna 
maniera da consentire. 

La faccia del principe deve esser lieta nel 
cospetto del popolo suo, e nelle convenevoli 
imprese deve esser magnanimo, e fuggire, 
esercitandosi, i vili e disonesti pensieri; la 
quale cosa tu similmente fa. 

Sia il tuo esercizio continuo studio nelle 
virtù e nel ben vivere de' tuoi subietti, le 
cui utilità e riposi , più che le tue medesime , 
dei pensare. 

Sia il tuo studio in tenergli in uno amore, 

2 
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in una pace e in unità , perocché il regno in 
sé diviso fia distrutto. 

Non sono i grandi onori largiti, né le gran 
cose commesse, perchè ne' morbidi letti dimo- 
riamo oziosi : a noi , siccome pastori a' popoli, 
come mansuete pecore ne convien vegghiare: 
la qual cosa, se saviamente viverai, farai. 

Quanto puoi ancora caccerai da te i go- 
losi disii, i quali, mettendo ad efTetto, de- 
turpano il corpo, e moncano la vita; e già, 
come tu puoi avere udito , più uomini uccise 
la cena che il coltello. 

I cibi con disordinato appetito presi su- 
perfluo, generarono già molti mali: l'uomo 
per quelli perde il lume della mente, e sé 
medesimo non conosce, né Dio, che è peg- 
gio: e in cui che questo vizio sia da biasi- 
mare, più che in altrui, é in coloro che hanno 
altrui a reggere : però usa i cibi acciocché tu 
viva, e non vivere acciocché tu i cibi usi. Poca 
cosa la natura contenta, oltre alla quale, quan- 
tunque si piglia, genera danno, ed é chiamato, 
con ragione, vizio. 

Similmente ti sia la lussuria nemica, la 
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quale, conciossiecosachè con tutti gli altri 
vizii da combatter sia , sola è da fuggire. Que- 
sta, del corpo e della borsa nemica, con la sua 
corta e fastidiosa dolcezza è singoiar laccio 
dell' antico nemico ad irretire V anime de' cat- 
tivi. Oh quanti mali e quali già costei ha fatti 
avvenire! Quel rettore che l' userà, dark a' suoi 
uomini materia d' enfiare ; de' quali enfiamenti 
ninna altra cosa risultò , se non tradimento o 
insidie; però schifala: a te è la tua Biancofiore 
bellissima, e d'alta schiatta nata, la quale tu 
lungamente hai amata, e con sollecitudine gua- 
dagnata, guardalati e stati cara, e sola, come 
si conviene, ti basti senza più avanti cercare. 

Siati a mente : il guardarsi da' vizii non 
basta, senza operare le virtù, a gloriosa vita 
pervenire; e però, o caro figliuolo, imita 
quelle, e quanto puoi, l'adopera. 

Laudevole cosa e necessaria molto nei 
principi è la prudenza, senza la quale niun 
regno bene si governa; e similmente senza 
giustizia niun regno dura. E poiché i ladroni, 
acciocché lungamente duri la loro compagnia, 
in molte cose i suoi ordini servono, quanto 
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maggiormente i principi la deono voler ser- 
vare. Adunque e tu la serva, e a ciascuno, 
con ragione intera, il suo debito rendi. 

Né ti muova amore, odio, o amicizia, o pa- 
rentado, o dono a giudicare con torte bilancie. 

E similmente ne' grandi uomini fortezza 
d' animo si richiede : e perocché quanto mag- 
giori sono gli uomini, tanto maggiori soglio- 
no e possono l' avversità avvenire , e però 
più forza a sostenere a loro che agli altri si 
richiede, non forse negli avversi casi mo- 
strando tristizia, negli animi de' subietti pu- 
sillanimità generino. 

E in tutte le cose fa che temperato sia: 
la temperanza in ogni cosa dimora. Ella mul- 
tiplica la laude e gli onori, e aumenta la 
vita, e la sanità serva senza affanno. 

E vivi caritevole, ciascuno, come te, aman- 
do, ma non i suoi vizii. 

E fedele a Dio, nella sua misericordia 
spera , lo quale la morte de' peccatori non 
vuole, ma la vita, acciocché elli si penta e 
viva; acciocché tu per queste possi all'eter- 
na gloria pervenire, quando della tua vita 
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i termini compierai , siccome io ho già com- 
piuti, per quello che mi paia sentire. 

E acciocché i vizii fuggire e le virtù se- 
guire con intero animo possi , sempre davanti 
agli occhi porta la tua fine, la quale con di- 
ritto senno pensando, conoscerai di questo 
mondo ninna cosa portarsi , se non le buone 
e virtuose opere. 

E tra gli altri sia tuo pensiero questo, 
che queste cose, le quali tu possederai, e 
che io possedei , non ne sono date per nostra 
singulare virtù, nella quale gli altri uomini 
pasciamo, anzi molte volte meglio che gli 
altri la nostra casa reggere non sapremmo, 
ma, per divina grazia, l'abbiamo e reggia- 
mo. E perocché graziosamente ricevute l' ab- 
biamo , graziosamente ritenere e dare le dob- 
biamo. Dunque onestamente vivi, e altrui non 
ledere, e a ciascuno, quello che suo è, dà. 

E onora la tua madre sopra tutte le cose del 
mondo, acciocché la sua benedizione, quando 
air infallibil passo mi seguita, meriti: e i tuoi 
figliuoli correggi e gastiga ne' teneri anni , 
acciocché la loro vita ti sia consolazione. E 
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pregoti che T anima di me, vecchio tuo pa- 
dre , la quale intanto t' ha sopra tutte le cose 
amato , che spesso, per te , sé a sé medesima 
é uscita di mente, ti sia raccomandata. 

E queste parole dicendo, allentando a poco 
a poco la voce, fini le sante ammonizioni. E 
data al figliuolo la sua benedizione, e tene- 
ramente con lagrime baciatolo , gridò : Io me 
ne vò: e segui poi: o Signor mio, ricevi nelle 
tue mani l'anima del tuo servo. E, cosi di- 
cendo, rendè l'anima al suo fattore. La qual 
cosa veggendo Florio, con pietosa mano chiuse 
gli occhi al moriente padre, e, piangendo, i 
lieti vestimenti abbandonò, e pigliò i lugubri 
con molti compagni , tra' quali Menilio simil- 
mente gli prese. Dario, il quale con somma 
sollecitudine avea al vecchio re i santi sa- 
gramenti della chiesa con divozione donati, 
poiché della presente vita passato il vide, come 
a Florio piacque, secondo la romana consuetu- 
dine, mise in ordine i grandi esequii, e con 
molto onore, siccome a un tanto re si conve- 
niva, il fece seppellire nella maggior chiesa 
della citta. 
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* Quel che fortuna non volle si compiesse 
alla sua volta, vuoisi oggi fare, riportan- 
dosi alla vicendevole promessa di matrimo- 
mio contratta poche settimane innanzi alla 
morte della giovane fidanzata. Sofia Maz- 
zoni, di civile condizione, fior di saviezza, 
di illibati costumi, di rare virtù donnesche; 
aggraziata, bella, di complessione sana e 
robusta : fu soprappresa la notte delli 16 cor- 
rente febbraio da micidiale morbo, che in 
36 ore la condusse al sepolcro. Era di corto 
impalmata al giovane Francesco Saverio 
Zambrini, al quale, pochi mesi trascorsi, 
dovea congiugnersi con indissolubile nodo 
matrimoniale! Passò al Creatore la mattina 
delli 18, lasciando, anzi che addolorati, at- 
territi quanti le appartenevano. 

Così qua giù si gode, 
E la strada del Ciel rimane aperta. 
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